Abitudini sante
Ebrei 10:19-25
¹⁹ Avendo dunque, fratelli, libertà di entrare nel santuario, in virtú del sangue di Gesú,
²⁰ che è la via recente e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne,
²¹ e avendo un sommo sacerdote sopra la casa di Dio,
²² accostiamoci con cuore sincero, in piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi per purificarli da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.
²³ Riteniamo ferma la confessione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha fatto le promesse.
²⁴ E consideriamo gli uni gli altri, per incitarci ad amore e a buone opere,
²⁵ non abbandonando il radunarsi assieme di noi come alcuni hanno l'abitudine di fare, ma esortandoci a vicenda, tanto piú che vedete approssimarsi il giorno.
- Ebrei 10:19-25
Ebrei era una lettera scritta ai cristiani ebrei per incoraggiarli a non abbandonare il cristianesimo. Queste persone erano diventate cristiane, ma soffrivano persecuzione e solitudine e stavano considerando di tornare alla loro religione ebraica. Questo era allettante per loro perché era lì che si trovavano le loro radici culturali e la loro storia. Lì si trovavano la loro famiglia e i loro amici. Lì risiedevano l'accettazione e il conforto — nell'antica religione, nel tempio, nei rituali, ecc.
Nella lettera, lo scrittore ebreo mostra loro che il cristianesimo è superiore alla loro vecchia religione e che abbandonarlo li porterebbe a perdere tutte le benedizioni che avevano trascorso una vita a sperare di ricevere.
Quando arriviamo al brano appena letto, nel capitolo 10, l'autore riassume le ragioni per cui vale la pena impegnarsi nel cristianesimo e indica loro 4 Sante Abitudini da coltivare che li aiuteranno a rimanere fedeli.
Ragioni per cui il cristianesimo ne vale la pena
Per le persone a cui non importa della vita dopo la morte, di una relazione con Dio o di una qualche forma di assoluzione per i propri errori e peccati, la religione non ha alcun valore. È evidente che in questo mondo ci sono persone che non sono interessate a questo genere di cose. Possono essere gentili, creative e responsabili, ma non hanno alcun bisogno della religione. Dico questo perché la «religione» è ciò che si occupa di queste questioni. Tutte le religioni, per quanto primitive, cercano di spiegare o di offrire una comprensione di come l'uomo possa affrontare la propria mortalità, la natura di Dio o il peso della propria coscienza (cose come la paura, il senso di colpa e la vergogna, così come la gioia e il rendimento di grazie). Le religioni forniscono codici morali, descrizioni di Dio, forme di culto e risposte ai misteri della vita. L'idea fondamentale è che tutte le religioni fanno questo, non soltanto il cristianesimo.
L'argomentazione presentata dallo scrittore agli Ebrei e riassunta nel capitolo 10 è che il cristianesimo fa queste cose meglio di quanto qualsiasi altra religione abbia fatto o avrebbe mai potuto fare. Naturalmente, per le persone non interessate alle cose spirituali, questo capitolo non era importante, ma per coloro che desideravano avere una relazione duratura e gioiosa con Dio, il motivo per cui il cristianesimo era migliore significava tutto.
Nei versetti 19-21 (citati sopra) spiega perché.
1. Il risultato è migliore
· La religione cristiana conduce i suoi seguaci alla presenza stessa di Dio con un atteggiamento di fiducia. La parola per fiducia qui si riferisce alla capacità di parlare liberamente e apertamente.
· In quel tempo e in quel contesto una persona non poteva entrare alla presenza di un re senza essere chiamata, e non poteva parlare al re senza che questi le rivolgesse la parola, pena la morte.
· Nella religione ebraica solo il sacerdote poteva entrare nel Luogo Santo e solo il Sommo Sacerdote poteva entrare nel Luogo Santissimo una volta all'anno. L'intero sistema religioso ebraico era concepito per rafforzare l'idea che un essere umano non poteva e non doveva trovarsi alla presenza di Dio.
· Le altre religioni non erano migliori sotto questo aspetto, poiché i loro dèi erano inavvicinabili e la maggior parte della loro religione consisteva in rituali destinati ad placare la loro ira, non in rituali che sviluppassero l'intimità.
Il cristianesimo era migliore perché prometteva una situazione in cui il credente poteva non solo essere con Dio, ma anche essere aperto, libero e comunicare con Dio senza paura né vergogna.
2. Il metodo è migliore - vv. 19b-20
Nella religione cristiana, Dio stabilisce il modo in cui i cristiani possono stare con Lui. Lo scrittore si riferisce al sangue e alla carne di Gesù per descrivere l'idea che Dio rimuove l'ostacolo che impedisce all'uomo di stare con Lui — il peccato. Riassume la storia del vangelo, nella quale Dio diventa uomo in Gesù, offre Se stesso come sacrificio o pagamento per i peccati dell'uomo, e poi risorge per dimostrare di essere Dio e che la Sua offerta di perdono e intimità è legittima e raggiungibile. Nelle altre religioni, l'uomo deve compiere l'opera per guadagnarsi il privilegio di vivere con Dio e, di conseguenza... sperimentare la pace, la gioia e la vita eterna che ne derivano.
· Si dovevano compiere buone opere.
· Si dovevano fare pellegrinaggi.
· Si dovevano offrire sacrifici.
L'uomo doveva compiere pratiche religiose per poter stare con Dio. L'unica differenza era che ogni religione aveva il proprio elenco di cose da fare. Non vi era mai alcuna garanzia assoluta di successo, perché se l'uomo poteva fallire in molte cose — non poteva forse fallire anche nella sua religione?
Ma la religione cristiana mise la responsabilità della salvezza nelle mani di Dio, e il dovere dell'uomo era confidare nella capacità di Dio di salvarlo — un metodo di salvezza molto più sicuro.
3. La leadership è migliore - v. 21
Il cristianesimo è l'unica religione senza un leader terreno. Dio è il suo unico leader o capo. Le altre religioni hanno leader umani e fonti umane. Questi lottano per la preminenza, i diritti di successione, il potere e la posizione. Nel cristianesimo, Dio in Cristo è il primo e unico capo per sempre. La ragione di ciò è che Gesù Cristo, in virtù della Sua risurrezione, rimane il leader vivente del cristianesimo nel corso della storia.
Sante abitudini
Rispetto alle altre religioni, nel cristianesimo abbiamo una religione che:
· Promette una relazione eterna e intima con Dio.
· Ha fornito prove storiche che l'ostacolo che in passato lo impediva è stato rimosso.
· Garantisce la certezza di una leadership incrollabile ed eterna per garantire tutte le benedizioni promesse.
Nessun'altra religione ha soddisfatto i bisogni spirituali delle persone nel modo in cui lo ha fatto il cristianesimo e, nei 2000 anni trascorsi dalla sua fondazione, nessun'altra nuova religione è stata in grado di offrire promesse simili o migliori. Per questo motivo l'autore esorta gli Ebrei a rimanere fedeli e li incoraggia a sviluppare quattro sante abitudini che li aiuteranno a farlo.
Abitudine n. 1 — Praticare la purezza
accostiamoci con cuore sincero, in piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi per purificarli da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.
- Ebrei 10:22
Abituati a rimanere vicini a Dio mantenendo un cuore puro e una coscienza limpida. Lo scrittore si riferisce al battesimo che i credenti ricevono, il quale lava via i loro peccati, così come la colpa e la vergogna che ne derivano. L'idea è che il peccato è ciò che ci separa da Dio, l'azione che distrugge la nostra intimità, fiducia e libertà con Lui. I cristiani devono rendersi conto che il peccato, di qualunque tipo, li allontana dalla presenza di Dio e che più peccano, più si allontanano.
Se vogliamo ricevere le promesse fatte dalla nostra religione, dobbiamo esercitarci a essere puri e a dire no al peccato ogni giorno.
Abitudine n. 2 — Praticare la perseveranza
Riteniamo ferma la confessione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha fatto le promesse.
- Ebrei 10:23
C'è molta competizione nel mondo per le nostre anime:
· Religioni diverse.
· Filosofie diverse.
· Cause diverse.
· Attività diverse.
Ci sono anche le forze del male che cercano continuamente di scoraggiarci dal credere, dal confidare e dall'ubbidire. I cristiani devono coltivare l'abitudine di rimanere fedeli a Cristo e ai Suoi insegnamenti, indipendentemente dalle interferenze o dalle tentazioni.
Il mondo vuole che ci sbagliamo, desidererebbe ardentemente che la nostra fede rimanesse senza risposta, ma lo scrittore agli Ebrei ci ricorda che dovremmo praticare la perseveranza, perché Colui che ha promesso ha perseverato anche nel peggiore tipo di avversità ed è stato ricompensato. Se Egli è stato ricompensato, lo saremo anche noi se continueremo a praticare... Purezza e Perseveranza.
Abitudine n. 3 — Praticare la promozione di ciò che è buono
E consideriamo gli uni gli altri, per incitarci ad amore e a buone opere,
- Ebrei 10:24
È così facile essere negativi, scoraggiarsi. Il mondo è pieno di detrattori, ladri e uomini e donne malvagi che amano le tenebre. Possiamo contrastare queste persone e le loro opere praticando le buone opere. Egli dice di stimolarci gli uni gli altri. Questo non significa semplicemente dirci a vicenda che cosa è bene fare, perché le sole parole non stimolano nessuno. Ciò che stimola gli altri è quello che vedono e sentono in noi. Le persone fanno ciò che facciamo noi, non soltanto ciò che diciamo. Praticare il bene protegge le nostre anime dal male e rafforza la fede degli altri.
Abitudine n. 4 — Pratica la frequenza regolare alla chiesa
non abbandonando il radunarsi assieme di noi come alcuni hanno l'abitudine di fare, ma esortandoci a vicenda, tanto piú che vedete approssimarsi il giorno.
- Ebrei 10:25
L'inizio della loro perdita della fede si manifestò nella loro frequenza sporadica alle riunioni della chiesa. All'inizio avevano l'abitudine di riunirsi regolarmente con i santi; ora, mentre la loro fede si indeboliva, avevano cambiato abitudine e avevano preso a venire irregolarmente. In realtà, questo è un circolo vizioso.
· La nostra fede è indebolita dal peccato, dal dubbio, dalla mondanità, dalle prove e dalla stanchezza, così frequentiamo meno la chiesa.
· Frequentiamo meno la chiesa e la nostra fede è indebolita perché non ascoltiamo la parola, non partecipiamo alla comunione, alla fraternità, alle offerte o al servizio.
· Poiché la nostra fede è indebolita, siamo più soggetti alla tentazione, che a sua volta indebolisce ancora di più la nostra fede e ci allontana ulteriormente dalla chiesa.
Molte persone chiedono: "È peccato se non vado in chiesa?" La mia risposta è che di solito è un passo verso il peccato. Il motivo delle lezioni bibliche, dei servizi di culto e dei servizi infrasettimanali non è causare inconvenienti — è garantire che il mondo non domini completamente i nostri pensieri e le nostre energie fino al punto in cui perdiamo la fede. Una volta ho scritto un articolo in cui paragonavo la frequenza regolare alla chiesa a un rompighiaccio. Queste potenti navi, con scafi rinforzati, solcano continuamente le acque settentrionali affinché il ghiaccio non abbia la possibilità di formare una lastra solida e fermare il traffico navale. Allo stesso modo, la frequenza alla chiesa si fa continuamente strada attraverso i nostri programmi settimanali, affinché il mondo non possa imporre una dura copertura sui nostri cuori e impedire alla parola di Dio di entrare e uscire.
Ricorda, il primo segno di una fede indebolita è una continua scusa per non riunirsi con altri cristiani per studiare, avere comunione e adorare.
Riepilogo
Il cristianesimo è la religione che garantisce le ricompense eterne che gli uomini e le donne desiderano veramente:
· Intimità con Dio.
· Vita eterna.
· Libertà dal peccato e dalla morte.
Per accedere a queste benedizioni e preservarle, non dobbiamo soltanto credere in Gesù Cristo, ma dobbiamo anche sviluppare abitudini sante per garantire di mantenere le promesse che Dio ci ha dato gratuitamente.
· Esercitati a dire no alla tentazione.
· Esercitati a rimanere fedele a Cristo.
· Esercitati a fare il bene nella tua vita.
· Esercitati a frequentare regolarmente la chiesa (comunione con i santi).
Non facciamo queste cose per ottenere la nostra salvezza; le facciamo per assicurarci che nessuno ci tolga la nostra salvezza!
